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fogli da’ Nipoti della generofitd , e celerita de’ conﬁgl}', tan-
to piit prefifteva in negare qualunque ritardo, per non dar
tempo al Duca, & a gli aleri di prender cuore, ¢ d’ armar.
fi. Dunque il Duca di Modona veniva fempre pid fretto,
concedere il paffo; e dalle richiefte dell’ Auditore effendof
con generali rifpofte {chermito, andd il Conte Ambrogio
Carpegna a portargli minaccie, accennando, a’ confini {uoj
nel quartiere di Caftel Franco I' Efercito di diciotto in ven.
ti mila huomini ftar pronto a pigliarlo per forza, il Can.
none eflendo montato, alleftito il tiraglio, ¢ tutto cio, che
conveniva alla marchia. Il Duca, moflo da tali protefte |
I"accordd per un mefe a conditione, D’ ¢ffere fei giorni pri.
ma , cbe fi muovefle I' Armata , avvifato , df‘t'i@ffé’ fi potef-
fero difporre gli alloggi 5 in altvi quattro fofle fuori de fuoi
confini , e marchiafle in qualche diffanza dalle Piazze, ¢
Citta principali . Nel parteciparlo a’ Principi egli non tacque,
che, fe dalla neceflita eftorto gli era ftato il confenfo, al-
trettanto {1 trovava pronto, quando havefse affiftenze, a ri-
fentirfi di tal violenza, o contraftando il paffo quando fi dif-
ferifle piti oltre del méfe prefcritto, o cogliendo alle fpalle
I' Efercito, quando foffe entrato ne gli Stati di Parma. Armd
egli ingran tretta, percuftodire le piazze, tre in quattro mi.
la de’Sudditi fuoi ; ¢ in quel mentre Odoardo fi pofe  in cam-
pagna con mille Dragoni, mille ducento Cavalli, e cinque
mila Fanti. Munito Puiglio, voleva fopra il Fiume Lenzaac-
camparfi, per contender’ a’ Pontificii I ingrefso; ma, eflendo
difuguali le forze, prefto le vide anco dalle fughe diminuitc
per mancamento di foldo. Non riufeitogli d havere foccorr
dal Governatore di Milano ; che, & per cavare vantaggi, 0
tione perd, ch’ egli fi dichiarafse del partito Spagnuolo, & am-
mettefle a rifiedere nella fua Corte un Miniftro di quella Co-
rona; infto a’ Venctiani, & al gran Duca per pronto fovve
gno di danaro, e di gente. Dubitavano quefti, che ne gl
Stati del Duca havefsero i Barberini qualche fegreto concerto,
e che fcoppiafse qualche mina nelle cofcienze; onde i Po-
poli, {e bene fi moftravano pronti, e obbedienti, reftaflero,
all’ apparire dell’ Infegne Pontifitie, dall’ Armi, dalle Cenfure,
at-

v




